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modificata con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze. 

modificata con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze. 

Art. 7
(Modalità di codificazione

delle transazioni elementari)

Art. 7
(Modalità di codificazione

delle transazioni elementari)

1. Al fine di garantire l'omogeneità dei bilanci
pubblici, le amministrazioni di cui all'articolo 2,
commi 1 e 2, codificano le transazioni
elementari uniformandosi alle istruzioni degli
appositi glossari ed evitando:

1. Al fine di garantire l'omogeneità dei bilanci
pubblici, le amministrazioni di cui all'articolo 2,
commi 1 e 2, codificano le transazioni
elementari uniformandosi alle istruzioni degli
appositi glossari. E’ vietato:

a) l'adozione del criterio della prevalenza; a) l'adozione del criterio della prevalenza; 

b) l'imputazione provvisoria di operazioni alle
partite di giro/servizi per conto terzi; 

b) l'imputazione provvisoria di operazioni alle
partite di giro/servizi per conto terzi; 

c) di assumere impegni sui fondi di riserva. c) assumere impegni sui fondi di riserva. 

Art. 8
(Adeguamento SIOPE)

Art. 8
(Adeguamento SIOPE)

1. Con le modalità definite dall'articolo 14,
comma 8, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
sono aggiornate le codifiche SIOPE secondo la
struttura del piano dei conti integrato. 

1. Con le modalità definite dall'articolo 14,
comma 8, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
sono aggiornate le codifiche SIOPE secondo la
struttura del piano dei conti integrato. 

2. Eventuali ulteriori livelli di articolazione delle
codifiche SIOPE sono riconducibili alle
aggregazioni previste dal piano dei conti
integrati.

2. Eventuali ulteriori livelli di articolazione delle
codifiche SIOPE sono riconducibili alle
aggregazioni previste dal piano dei conti
integrati.

Art. 9
(Il sistema di bilancio)

Art. 9
(Il sistema di bilancio)

1. Il sistema di bilancio delle amministrazioni
pubbliche di cui all' articolo 2 costituisce lo
strumento essenziale per il processo di
programmazione, previsione, gestione e
rendicontazione. Le sue finalità sono quelle di
fornire informazioni in merito ai programmi futuri, 
a quelli in corso di realizzazione ed
all'andamento dell'ente, a favore dei soggetti
interessati al processo di decisione politica,
sociale ed economico-finanziaria.

1. Il sistema di bilancio delle amministrazioni
pubbliche di cui all' articolo 2 costituisce lo
strumento essenziale per il processo di
programmazione, previsione, gestione e
rendicontazione. Le sue finalità sono quelle di
fornire informazioni in merito ai programmi futuri, 
a quelli in corso di realizzazione ed
all'andamento dell'ente, a favore dei soggetti
interessati al processo di decisione politica,
sociale ed economico-finanziaria.

Art. 10
(Bilanci di previsione finanziari)

Art. 10
(Bilanci di previsione finanziari)

1. Il bilancio di previsione finanziario annuale ed 
il bilancio di previsione finanziario pluriennale

1. Il bilancio di previsione finanziario annuale ed 
il bilancio di previsione finanziario pluriennale
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hanno carattere autorizzatorio. hanno carattere autorizzatorio. 

2. Il bilancio di previsione pluriennale è almeno
triennale ed è aggiornato annualmente in sede
di approvazione del bilancio di previsione.

2. Il bilancio di previsione pluriennale è almeno
triennale ed è aggiornato annualmente in sede
di approvazione del bilancio di previsione. 

3. Le amministrazioni pubbliche di cui all' articolo 
2, commi 1 e 2, allegano ai propri bilanci di
previsione e di rendicontazione, l'elenco dei
propri enti ed organismi strumentali, precisando
che i relativi bilanci sono consultabili nel proprio 
sito internet, fermo restando quanto previsto
dall'articolo 172, comma 1, lettera b) del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

3. Le amministrazioni pubbliche di cui all' articolo 
2, commi 1 e 2, allegano ai propri bilanci di
previsione e di rendicontazione, l'elenco dei
propri enti ed organismi strumentali, precisando
che i relativi bilanci sono consultabili nel proprio
sito internet, fermo restando quanto previsto
dall'articolo 172, comma 1, lettera b) del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Le predette amministrazioni comunicano
periodicamente, e comunque in sede di
rendicontazione, l'elenco delle partecipazioni
possedute e il tipo di contabilità adottato
dalle partecipate stesse.

Art. 11
(Schemi di bilancio)

Art. 11
(Schemi di bilancio)

1. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 
2, comma 1 e 2, adottano comuni schemi di
bilancio finanziari, economici e patrimoniali e
comuni schemi di bilancio consolidato con i
propri enti ed organismi strumentali, aziende,
società e altri organismi controllati. 

1. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 
2, comma 1 e 2, adottano comuni schemi di
bilancio finanziari, economici e patrimoniali e
comuni schemi di bilancio consolidato con i
propri enti ed organismi strumentali, aziende,
società controllate e partecipate e altri
organismi controllati. 

2. Le amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 2, commi 1 e 2, redigono un
rendiconto semplificato per il cittadino, da
divulgare sul proprio sito internet, recante
una esposizione sintetica dei dati di bilancio, 
con evidenziazione delle risorse finanziarie
umane e strumentali utilizzate dall'ente nel
perseguimento delle diverse finalità
istituzionali, dei risultati conseguiti con
riferimento a livello di copertura ed alla
qualità dei servizi pubblici forniti ai cittadini 
e dell'eventuale relativo scostamento tra
costi standard e costi effettivi, predisposto
sulla base di un apposito schema tipo
definito con i decreti legislativi di cui
all'articolo 2, comma 7, della legge 5 maggio 
2009, n. 42.

2. Gli schemi di bilancio di cui al comma 1,
unitamente alle metodologie comuni ai diversi
enti per la costruzione di un sistema di indicatori 
di risultato semplici, misurabili e riferiti ai

3. Gli schemi di bilancio di cui al comma 1,
unitamente alle metodologie comuni ai diversi
enti per la costruzione di un sistema di indicatori 
di risultato semplici, misurabili e riferiti ai
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programmi del bilancio, sono definiti con le
modalità di cui all'articolo 35, comma 4. 

programmi del bilancio, sono definiti con le
modalità di cui all'articolo 36, comma 5. 

Art. 12
(Omogeneità della classificazione delle spese)

Art. 12
(Omogeneità della classificazione delle spese)

1. Allo scopo di assicurare maggiore
trasparenza delle informazioni riguardanti il
processo di allocazione delle risorse pubbliche e 
la destinazione delle stesse alle politiche
pubbliche settoriali, e al fine di consentire la
confrontabilità dei dati di bilancio in coerenza
con le classificazioni economiche e funzionali
individuate dai regolamenti comunitari in materia 
di contabilità nazionale e relativi conti satellite, le 
amministrazioni pubbliche di cui all' articolo 2,
commi 1 e 2, adottano uno schema di bilancio
articolato per missioni e programmi che evidenzi 
le finalità della spesa. 

1. Allo scopo di assicurare maggiore
trasparenza delle informazioni riguardanti il
processo di allocazione delle risorse pubbliche e 
la destinazione delle stesse alle politiche
pubbliche settoriali, e al fine di consentire la
confrontabilità dei dati di bilancio in coerenza
con le classificazioni economiche e funzionali
individuate dai regolamenti comunitari in materia
di contabilità nazionale e relativi conti satellite, le 
amministrazioni pubbliche di cui all' articolo 2,
commi 1 e 2, adottano uno schema di bilancio
articolato per missioni e programmi che evidenzi 
le finalità della spesa. 

Art. 13
(Definizione del contenuto
di missione e programma)

Art. 13
(Definizione del contenuto
di missione e programma)

1. La rappresentazione della spesa per missioni 
e programmi costituisce uno dei fondamentali
principi contabili di cui all' articolo 3. Le missioni 
rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi 
strategici perseguiti dalle amministrazioni di cui
all'articolo 2, commi 1 e 2, utilizzando risorse
finanziarie, umane e strumentali ad esse
destinate. I programmi rappresentano gli
aggregati omogenei di attività volte a perseguire 
gli obiettivi definiti nell'ambito delle missioni. 

1. La rappresentazione della spesa per missioni 
e programmi costituisce uno dei fondamentali
principi contabili di cui all' articolo 3. Le missioni 
rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi 
strategici perseguiti dalle amministrazioni di cui
all'articolo 2, commi 1 e 2, utilizzando risorse
finanziarie, umane e strumentali ad esse
destinate. I programmi rappresentano gli
aggregati omogenei di attività volte a perseguire 
gli obiettivi definiti nell'ambito delle missioni. 

2. L’unità di voto per l’approvazione del bilancio 
di previsione delle amministrazioni di cui
all'articolo 2, commi 1 e 2, è costituita almeno
dai programmi. 

2. L’unità di voto per l’approvazione del bilancio 
di previsione delle amministrazioni di cui
all'articolo 2, commi 1 e 2, è costituita dai
programmi.

Art. 14
(Criteri per la specificazione

e classificazione delle spese)

Art. 14
(Criteri per la specificazione

e classificazione delle spese)

1. Unitamente alle rilevazioni contabili in termini 
finanziari, economici e patrimoniali, i documenti 
di bilancio previsivi e consuntivi delle
Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 2,
commi 1 e 2, in attuazione di quanto previsto
dall'articolo 13 ripartiscono le spese in: 

1. Unitamente alle rilevazioni contabili in termini 
finanziari, economici e patrimoniali, i documenti 
di bilancio previsivi e consuntivi delle
Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 2,
commi 1 e 2, in attuazione di quanto previsto
dall'articolo 13 ripartiscono le spese in: 

a) missioni, come definite all'articolo 13, comma a) missioni, come definite all'articolo 13, comma 
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1, secondo periodo. Le missioni sono definite in 
relazione al riparto di competenza di cui agli
articoli 117 e 118 della Costituzione. Al fine di
assicurare un più agevole consolidamento e
monitoraggio dei conti pubblici, le missioni sono 
definite anche tenendo conto di quelle
individuate per il bilancio dello Stato; 

1, secondo periodo. Le missioni sono definite in 
relazione al riparto di competenza di cui agli
articoli 117 e 118 della Costituzione. Al fine di
assicurare un più agevole consolidamento e
monitoraggio dei conti pubblici, le missioni sono 
definite anche tenendo conto di quelle
individuate per il bilancio dello Stato; 

b) programmi, come definiti all'articolo 13,
comma 1, terzo periodo. In attuazione
dell'articolo 12, ferma restando l'autonomia delle 
amministrazioni nella individuazione dei
programmi di propria pertinenza, al fine di
permettere l'analisi coordinata dei risultati
dell'azione amministrativa nel quadro delle
politiche pubbliche settoriali e una maggiore
effettività del consolidamento funzionale dei dati 
contabili, i programmi andranno individuati nel
rispetto dei criteri e metodologie individuate
nell'articolo 35 comma 4. Il programma è. inoltre, 
raccordato alla relativa codificazione COFOG di 
secondo livello (Gruppi). Nel caso di
corrispondenza non univoca tra programma e
classificazione COFOG di secondo livello
(Gruppi), vanno individuate due o più funzioni
COFOG con l'indicazione delle percentuali di
attribuzione della spesa del programma a
ciascuna di esse; 

b) programmi, come definiti all'articolo 13,
comma 1, terzo periodo. In attuazione
dell'articolo 12, ferma restando l'autonomia delle 
amministrazioni nella individuazione dei
programmi di propria pertinenza, al fine di
permettere l'analisi coordinata dei risultati
dell'azione amministrativa nel quadro delle
politiche pubbliche settoriali e una maggiore
effettività del consolidamento funzionale dei dati 
contabili, i programmi andranno individuati nel
rispetto dei criteri e metodologie individuate
nell'articolo 36 comma 5. Il programma è. inoltre, 
raccordato alla relativa codificazione COFOG di 
secondo livello (Gruppi). Nel caso di
corrispondenza non univoca tra programma e
classificazione COFOG di secondo livello
(Gruppi), vanno individuate due o più funzioni
COFOG con l'indicazione delle percentuali di
attribuzione della spesa del programma a
ciascuna di esse; 

c) macroaggregati, che costituiscono
un'articolazione dei programmi, secondo la
natura economica della spesa. Per il titolo I -
spesa corrente, si considerano i seguenti
macroaggregati: a) spese di personale; b)
acquisto di beni e utilizzo di beni di terzi; c)
prestazioni di servizi; d) trasferimenti correnti ad 
amministrazioni pubbliche; e) trasferimenti
correnti ad altri soggetti; f) imposte e tasse; g)
oneri finanziari; h) oneri straordinari della
gestione corrente; i) altre spese correnti. Per il
titolo II - spesa in conto capitale, si considerano i 
seguenti macroaggregati: a) acquisizione di beni 
immobili; b) altri investimenti; c) trasferimenti in 
conto capitale ad amministrazioni pubbliche; d)
trasferimenti in conto capitale ad altri soggetti; e) 
oneri straordinari della gestione in conto
capitale; f) partecipazioni azionarie e
conferimenti di capitali; g) concessioni di crediti; 
h) altre spese in conto capitale. Relativamente al 
titolo III - spesa rimborso prestiti e titolo IV -
partite di giro/servizi per conto terzi, si prevede
l'adozione di specifiche missioni per ciascuno di 
essi, la cui articolazione in programmi viene

c) macroaggregati, che costituiscono
un'articolazione dei programmi, secondo la
natura economica della spesa. Per il titolo I -
spesa corrente, si considerano i seguenti
macroaggregati: a) spese di personale; b)
acquisto di beni e utilizzo di beni di terzi; c)
prestazioni di servizi; d) trasferimenti correnti ad 
amministrazioni pubbliche; e) trasferimenti
correnti ad altri soggetti; f) imposte e tasse; g)
oneri finanziari; h) oneri straordinari della
gestione corrente; i) altre spese correnti. Per il
titolo II - spesa in conto capitale, si considerano i 
seguenti macroaggregati: a) acquisizione di beni 
immobili; b) altri investimenti; c) trasferimenti in 
conto capitale ad amministrazioni pubbliche; d)
trasferimenti in conto capitale ad altri soggetti; e)
oneri straordinari della gestione in conto
capitale; f) partecipazioni azionarie e
conferimenti di capitali; g) concessioni di crediti; 
h) altre spese in conto capitale. Relativamente al 
titolo III - spesa rimborso prestiti e titolo IV -
partite di giro/servizi per conto terzi, si prevede
l'adozione di specifiche missioni per ciascuno di 
essi, la cui articolazione in programmi viene
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definita in relazione agli esiti della
sperimentazione di cui all'articolo 35. I
macroaggregati sono ripartiti in capitoli i quali
costituiscono le unità elementari ai fini della
gestione e possono essere ripartiti in articoli. I
capitoli e gli articoli, ove previsti, si raccordano
con il livello minimo di articolazione del piano dei 
conti integrato di cui all'articolo 4. 

definita in relazione agli esiti della
sperimentazione di cui all'articolo 36. I
macroaggregati sono ripartiti in capitoli i quali
costituiscono le unità elementari ai fini della
gestione e possono essere ripartiti in articoli. I
capitoli e gli articoli, ove previsti, si raccordano
con il livello minimo di articolazione del piano dei 
conti integrato di cui all'articolo 4. 

2. La realizzazione di ciascun programma è
attribuita ad un unico centro di responsabilità
amministrativa.

2. La realizzazione di ciascun programma è
attribuita ad un unico centro di responsabilità
amministrativa.

3. Le amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 2, commi 1 e 2, allegano al
bilancio consuntivo un apposito allegato che 
includa una rappresentazione riassuntiva dei 
costi sostenuti per le funzioni riconducibili al 
vincolo di cui all'articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione e alle
funzioni fondamentali di cui al medesimo
articolo 117, secondo comma, lettera p),
della Costituzione, nonché dei relativi costi e 
fabbisogni standard. I contenuti e lo schema 
dell'allegato di cui al presente comma sono
definiti secondo le modalità di cui all'articolo 
36, comma 5, anche al fine di consentire una 
comparazione tra i costi e i fabbisogni
effettivi e i costi e fabbisogni standard.

Art. 15
(Criteri per la specificazione

e la classificazione delle entrate)

Art. 15
(Criteri per la specificazione

e la classificazione delle entrate)

1. Le entrate degli schemi di bilancio finanziario 
di cui all' articolo 11 sono classificate secondo i 
successivi livelli di dettaglio: 

1. Le entrate degli schemi di bilancio finanziario 
di cui all' articolo 11 sono classificate secondo i 
successivi livelli di dettaglio: 

a) titoli, definiti secondo la fonte di provenienza
delle entrate; 

a) titoli, definiti secondo la fonte di provenienza
delle entrate; 

b) categorie, definite secondo la natura delle
entrate nell'ambito di ciascuna fonte di
provenienza;

b) tipologie, definite in base alla natura delle 
entrate, nell’ambito di ciascuna fonte di
provenienza, ai fini dell’approvazione in
termini di unità di voto; 

c) tipologie, definite in base aIl’oggetto
dell'entrata nell'ambito della categoria di
appartenenza, ai fini dell'approvazione in termini 
di unità di voto. Nell'ambito delle tipologie viene 
data separata evidenza delle eventuali quote di 
entrate di natura non ricorrente. 

c) categorie, definite in base all’oggetto
dell’entrata nell’ambito della tipologia di
appartenenza. Nell’ambito delle categorie è
data separata evidenza delle eventuali quote 
di entrata non ricorrente.

2. I capitoli, eventualmente suddivisi in articoli
secondo il rispettivo oggetto, costituiscono le

2. I capitoli, eventualmente suddivisi in articoli
secondo il rispettivo oggetto, costituiscono le
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unità elementari ai fini della gestione e della
rendicontazione.

unità elementari ai fini della gestione e della
rendicontazione.

Art. 16
(Flessibilità degli stanziamenti di bilancio)

Art. 16
(Flessibilità degli stanziamenti di bilancio)

1. Al fine di migliorare l'utilizzo delle risorse
pubbliche, anche in termini di riqualificazione
della spesa, le amministrazioni pubbliche di cui
all' articolo 2, commi 1 e 2, possono effettuare,
in sede di gestione: 

1. Al fine di migliorare l’utilizzo delle risorse
pubbliche, anche in termini di riqualificazione
della spesa, le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 2, commi 1 e 2, possono effettuare: 

a) variazioni compensative tra le dotazioni delle 
missioni e dei programmi, conseguenti a
provvedimenti di trasferimento del personale
all'interno dell'amministrazione;

a) in sede di gestione, variazioni
compensative tra le dotazioni delle missioni
e dei programmi, limitatamente alle spese
per il personale, conseguenti a
provvedimenti di trasferimento del personale 
all’interno dell’amministra-zione;

b) variazioni tra le dotazioni finanziarie interne a 
ciascun programma. Resta precluso l'utilizzo
degli stanziamenti in conto capitale per
finanziare spese correnti.

b) in sede di gestione o di predisposizione
del progetto di bilancio di previsione,
variazioni tra le dotazioni finanziarie
rimodulabili interne a ciascun programma
ovvero rimodulazioni compensative tra
programmi di diverse missioni.

2. Ai fini del comma 1, lettera b), si applicano 
in quanto compatibili le disposizioni in
materia di rimodulazione delle spese di cui
all’articolo 21, commi 5, 6, 7 e 8 della legge
31 dicembre 2009, n. 196. Resta in ogni caso 
precluso l’utilizzo degli stanziamenti in conto 
capitale per finanziare spese correnti.

Art. 17
(Tassonomia per gli enti in contabilità civilistica)

Art. 17
(Tassonomia per gli enti in contabilità civilistica)

1. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 
3, comma 2, predispongono un budget
economico.

1. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 
3, comma 2, predispongono un budget
economico.

2. Al fine di consentire il consolidamento dei
propri dati di cassa con quelli delle altre
amministrazioni pubbliche, gli enti di cui
all'articolo 3, comma 2, individuati dall'ISTAT ai 
sensi dell'articolo 1, commi 2 e 3, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, riclassificano i propri dati 
contabili attraverso la rilevazione SIOPE di cui
all'articolo 14, comma 6, della legge 31
dicembre 2009, n. 196. 

2. Al fine di consentire il consolidamento dei
propri dati di cassa con quelli delle altre
amministrazioni pubbliche, gli enti di cui
all'articolo 3, comma 2, individuati dall'ISTAT ai 
sensi dell'articolo 1, commi 2 e 3, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, riclassificano i propri dati 
contabili attraverso la rilevazione SIOPE di cui
all'articolo 14, comma 6, della legge 31
dicembre 2009, n. 196. 

3. Al fine di fornire informazioni in merito alla
classificazione della propria spesa complessiva
in missioni e programmi, come definiti

3. Al fine di fornire informazioni in merito alla
classificazione della propria spesa complessiva
in missioni e programmi, come definiti
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dall'articolo 14 del presente decreto, le
amministrazioni pubbliche di cui al comma 2,
elaborano un apposito prospetto concernente la
ripartizione della propria spesa per missioni e
programmi, accompagnata dalla corrispondente
classificazione secondo la nomenclatura
COFOG di secondo livello. Nel caso di
corrispondenza non univoca tra programma e
funzioni COFOG di secondo livello, vanno
individuate due o più funzioni COFOG con
l'indicazione delle percentuali di attribuzione
della spesa del programma a ciascuna di esse. 

dall'articolo 13 del presente decreto, le
amministrazioni pubbliche di cui al comma 2,
elaborano un apposito prospetto concernente la
ripartizione della propria spesa per missioni e
programmi, accompagnata dalla corrispondente
classificazione secondo la nomenclatura
COFOG di secondo livello. Nel caso di
corrispondenza non univoca tra programma e
funzioni COFOG di secondo livello, vanno
individuate due o più funzioni COFOG con
l'indicazione delle percentuali di attribuzione
della spesa del programma a ciascuna di esse. 

4. Tale prospetto, definito secondo le modalità di 
cui all'articolo 35, comma 4, è allegato al budget 
e al bilancio di esercizio in coerenza con i
risultati della tassonomia effettuata attraverso la 
rilevazione SIOPE. 

4. Tale prospetto, definito secondo le modalità di 
cui all'articolo 36, comma 5, è allegato al budget 
e al bilancio di esercizio in coerenza con i
risultati della tassonomia effettuata attraverso la 
rilevazione SIOPE. 

5. La relazione sulla gestione attesta -
nell'ambito del quadro di riferimento in cui
operano i soggetti di cui al comma 1, a corredo 
delle informazioni, e in coerenza con la missione 
- le attività riferite a ciascun programma di
spesa.

5. La relazione sulla gestione attesta -
nell'ambito del quadro di riferimento in cui
operano i soggetti di cui al comma 1, a corredo
delle informazioni, e in coerenza con la missione 
- le attività riferite a ciascun programma di
spesa.

6. Gli organi interni di controllo vigilano
sull'attuazione di quanto previsto dai precedenti 
commi, attestando tale adempimento nella
relazione di cui all'articolo 2429 del codice civile. 

6. Gli organi interni di controllo vigilano
sull'attuazione di quanto previsto dai precedenti 
commi, attestando tale adempimento nella
relazione di cui all'articolo 2429 del codice civile. 

Art. 18
(Termini di approvazione dei bilanci)

Art. 18
(Termini di approvazione dei bilanci)

1. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 
1, comma 3, approvano: 

1. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 
1, comma 3, approvano: 

a) il bilancio di previsione o il budget economico 
entro il 31 dicembre dell'anno precedente; 

a) il bilancio di previsione o il budget economico 
entro il 31 dicembre dell'anno precedente; 

b) il rendiconto o il bilancio di esercizio entro il
30 aprile dell' anno successivo; 

b) il rendiconto o il bilancio di esercizio entro il
30 aprile dell' anno successivo; 

c) il bilancio consolidato entro il 30 giugno dell'
anno successivo. 

c) il bilancio consolidato entro il 30 giugno dell'
anno successivo. 

2. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 
1 trasmettono i loro bilanci preventivi, le relative 
variazioni ed i bilanci consuntivi alla Banca dati 
unitaria delle·amministrazioni pubbliche,
secondo gli schemi e le modalità previste
dall'articolo 13, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196. 

2. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 
1 trasmettono i loro bilanci preventivi, le relative 
variazioni ed i bilanci consuntivi alla Banca dati 
unitaria delle·amministrazioni pubbliche,
secondo gli schemi e le modalità previste
dall'articolo 13, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196. Gli schemi,
standardizzati ed omogenei, assicurano
l'effettiva comparabilità delle informazioni tra 
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i diversi enti territoriali.

TITOLO II
Principi contabili generali e applicati per il
settore sanitario

TITOLO II
Principi contabili generali e applicati per il
settore sanitario

Art. 19
(Oggetto e ambito di applicazione)

Art. 19
(Oggetto e ambito di applicazione)

1. Le disposizioni del presente titolo, che
costituiscono principi fondamentali del
coordinamento della finanza pubblica ai sensi
dell' articolo 117, comma 3, della Costituzione e 
sono finalizzate alla tutela dell'unità economica
della Repubblica italiana, ai sensi dell'articolo
120, secondo comma, della Costituzione, al fine 
di garantire che gli enti coinvolti nella gestione
della spesa finanziata con le risorse destinate al 
Servizio sanitario nazionale concorrano al
perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica 
sulla base di principi di armonizzazione dei
sistemi contabili e dei bilanci, sono dirette a
disciplinare le modalità di redazione e di
consolidamento dei bilanci da parte dei predetti 
enti, nonché a dettare i principi contabili cui
devono attenersi gli stessi per l'attuazione delle
disposizioni ivi contenute. 

1. Le disposizioni del presente titolo, che
costituiscono principi fondamentali del
coordinamento della finanza pubblica ai sensi
dell' articolo 117, comma 3, della Costituzione e 
sono finalizzate alla tutela dell'unità economica
della Repubblica italiana, ai sensi dell'articolo
120, secondo comma, della Costituzione, al fine 
di garantire che gli enti coinvolti nella gestione
della spesa finanziata con le risorse destinate al 
Servizio sanitario nazionale concorrano al
perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica
sulla base di principi di armonizzazione dei
sistemi contabili e dei bilanci, sono dirette a
disciplinare le modalità di redazione e di
consolidamento dei bilanci da parte dei predetti 
enti, nonché a dettare i principi contabili cui
devono attenersi gli stessi per l'attuazione delle
disposizioni ivi contenute. 

2. Gli enti destinatari delle disposizioni del
presente titolo sono: 

2. Gli enti destinatari delle disposizioni del
presente titolo sono: 

a) le regioni, per la parte del bilancio regionale
che riguarda il finanziamento e la spesa del
relativo servizio sanitario, rilevata attraverso
scritture di contabilità finanziaria; 

a) le regioni, per la parte del bilancio regionale
che riguarda il finanziamento e la spesa del
relativo servizio sanitario, rilevata attraverso
scritture di contabilità finanziaria; 

b) le regioni: b) le regioni: 

i) per la parte del finanziamento del
servizio sanitario, regionale direttamente gestito, 
rilevata attraverso scritture di contabilità
economico-patrimoniale, qualora le singole
regioni esercitino la. scelta di gestire
direttamente presso la regione una quota del
finanziamento del proprio servizio sanitario,
d'ora in poi denominata gestione sanitaria
accentrata presso la regione; 

i) per la parte del finanziamento del
servizio sanitario, regionale direttamente gestito, 
rilevata attraverso scritture di contabilità
economico-patrimoniale, qualora le singole
regioni esercitino la. scelta di gestire
direttamente presso la regione una quota del
finanziamento del proprio servizio sanitario,
d'ora in poi denominata gestione sanitaria
accentrata presso la regione; 

ii) per il consolidamento dei conti degli
enti sanitari di cui alla lettera c) e, ove presente 
ai sensi del punto i), della gestione sanitaria
accentrata presso la regione; 

ii) per il consolidamento dei conti degli
enti sanitari di cui alla lettera c) e, ove presente 
ai sensi del punto i), della gestione sanitaria
accentrata presso la regione; 

c) aziende sanitarie locali; aziende ospedaliere; c) aziende sanitarie locali; aziende ospedaliere; 
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istituti di ricovero e cura a carattere scientifico
pubblici, anche se trasformati in fondazioni;
aziende. ospedaliere universitarie integrate con
il Servizio sanitario nazionale; 

istituti di ricovero e cura a carattere scientifico
pubblici, anche se trasformati in fondazioni;
aziende. ospedaliere universitarie integrate con
il Servizio sanitario nazionale; 

d) istituti zooprofilattici di cui al decreto
legislativo 30 giugno 1993, n. 270. 

d) istituti zooprofilattici di cui al decreto
legislativo 30 giugno 1993, n. 270. 

Art. 20
(Trasparenza dei conti sanitari e

finalizzazione delle risorse al finanziamento
dei singoli servizi sanitari regionali)

Art. 20
(Trasparenza dei conti sanitari e

finalizzazione delle risorse al finanziamento
dei singoli servizi sanitari regionali)

1. Nell'ambito del bilancio regionale le regioni
garantiscono un'esatta perimetrazione delle
entrate e delle uscite relative al finanziamento
del proprio servizio sanitario regionale, al fine di 
consentire la confrontabilità immediata fra le
entrate e le spese sanitarie iscritte nel bilancio
regionale e le risorse indicate negli atti di
determinazione del fabbisogno sanitario
regionale standard e di individuazione delle
correlate fonti di finanziamento, nonché
un'agevole verifica delle ulteriori risorse rese
disponibili dalle regioni per il finanziamento del
medesimo servizio sanitario regionale per
l'esercizio in corso. A tal fine le regioni adottano 
un'articolazione in capitoli tale da garantire, sia
nella sezione dell'entrata che nella sezione della 
spesa, ivi compresa l'eventuale movimentazione 
di partite di giro, separata evidenza delle
seguenti grandezze: 

1. Nell'ambito del bilancio regionale le regioni
garantiscono un'esatta perimetrazione delle
entrate e delle uscite relative al finanziamento
del proprio servizio sanitario regionale, al fine di 
consentire la confrontabilità immediata fra le
entrate e le spese sanitarie iscritte nel bilancio
regionale e le risorse indicate negli atti di
determinazione del fabbisogno sanitario
regionale standard e di individuazione delle
correlate fonti di finanziamento, nonché
un'agevole verifica delle ulteriori risorse rese
disponibili dalle regioni per il finanziamento del
medesimo servizio sanitario regionale per
l'esercizio in corso. A tal fine le regioni adottano 
un'articolazione in capitoli tale da garantire, sia
nella sezione dell'entrata che nella sezione della 
spesa, ivi compresa l'eventuale movimentazione 
di partite di giro, separata evidenza delle
seguenti grandezze:

A) Entrate: A) Entrate: 

a) finanziamento sanitario ordinario corrente
quale derivante dalle fonti di finanziamento
definite nell'atto formale di determinazione del
fabbisogno sanitario regionale standard e di
individuazione delle relative fonti di
finanziamento intercettate dall'ente regionale, ivi 
compresa la mobilità attiva programmata per
l'esercizio;

a) finanziamento sanitario ordinario corrente
quale derivante dalle fonti di finanziamento
definite nell'atto formale di determinazione del
fabbisogno sanitario regionale standard e di
individuazione delle relative fonti di
finanziamento intercettate dall'ente regionale, ivi 
compresa la mobilità attiva programmata per
l'esercizio;

b) finanziamento sanitario aggiuntivo corrente,
quale derivante dagli eventuali atti regionali di
incremento di aliquote fiscali per il finanziamento 
della sanità regionale, dagli automatismi fiscali
intervenuti ai sensi della vigente legislazione in
materia di copertura dei disavanzi sanitari, da
altri atti di finanziamento regionale aggiuntivo, ivi 
compresi quelli di erogazione dei livelli di
assistenza superiori rispetto ai LEA, da pay back 
e da iscrizione volontaria al Servizio sanitario

b) finanziamento sanitario aggiuntivo corrente,
quale derivante dagli eventuali atti regionali di
incremento di aliquote fiscali per il finanziamento 
della sanità regionale, dagli automatismi fiscali
intervenuti ai sensi della vigente legislazione in
materia di copertura dei disavanzi sanitari, da
altri atti di finanziamento regionale aggiuntivo, ivi 
compresi quelli di erogazione dei livelli di
assistenza superiori rispetto ai LEA, da pay back 
e da iscrizione volontaria al Servizio sanitario
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nazionale; nazionale;

c) finanziamento regionale del disavanzo
sanitario pregresso; 

c) finanziamento regionale del disavanzo
sanitario pregresso; 

d) finanziamento per investimenti in ambito
sanitario, con separata evidenza degli interventi 
per l'edilizia sanitaria finanziati ai sensi dell'
articolo 20, della legge 67/1988; 

d) finanziamento per investimenti in ambito
sanitario, con separata evidenza degli interventi 
per l'edilizia sanitaria finanziati ai sensi dell'
articolo 20, della legge 67 del 1988;

B) Spesa: B) Spesa:

a) spesa sanitaria corrente per il finanziamento
dei LEA, ivi compresa la mobilità passiva
programmata per l'esercizio e il pay back;

a) spesa sanitaria corrente per il finanziamento
dei LEA, ivi compresa la mobilità passiva
programmata per l'esercizio e il pay back;

b) spesa sanitaria aggiuntiva per il
finanziamento di livelli di assistenza sanitaria
superiori ai LEA; 

b) spesa sanitaria aggiuntiva per il
finanziamento di livelli di assistenza sanitaria
superiori ai LEA; 

c) spesa sanitaria per il finanziamento di
disavanzo sanitario pregresso; 

c) spesa sanitaria per il finanziamento di
disavanzo sanitario pregresso; 

d) spesa per investimenti in. ambito sanitario,
con separata evidenza degli interventi per
l'edilizia sanitaria finanziati ai sensi dell' articolo 
20, della legge 67/1988. 

d) spesa per investimenti in. ambito sanitario,
con separata evidenza degli interventi per
l'edilizia sanitaria finanziati ai sensi dell' articolo 
20, della legge 67 del 1988.

2. Per garantire effettività al finanziamento dei
livelli di assistenza sanitaria, le regioni: 

2. Per garantire effettività al finanziamento dei
livelli di assistenza sanitaria, le regioni: 

a) accertano ed impegnano nel corso
dell'esercizio l'intero importo corrispondente al
finanziamento sanitario corrente, ivi compresa la 
quota premiale condizionata alla verifica degli
adempimenti regionali, le quote di finanziamento 
sanitario vincolate o finalizzate, nonché gli
importi delle manovre fiscali regionali destinate, 
nell'esercizio di competenza, al finanziamento
del fabbisogno sanitario regionale standard,
come stimati dal competente Dipartimento delle 
finanze. Ove si verifichino la perdita definitiva di 
quote di finanziamento condizionate alla verifica 
di adempimenti regionali, ai sensi della
legislazione vigente, ovvero un minore importo
effettivo delle risorse derivanti dalla manovra
fiscale regionale che finanzia l'esercizio, detti
eventi sono registrati come cancellazione dei
residui attivi nell'esercizio nel quale la perdita si 
determina definitivamente; 

a) accertano ed impegnano nel corso
dell'esercizio l'intero importo corrispondente al
finanziamento sanitario corrente, ivi compresa la 
quota premiale condizionata alla verifica degli
adempimenti regionali, le quote di finanziamento 
sanitario vincolate o finalizzate, nonché gli
importi delle manovre fiscali regionali destinate, 
nell'esercizio di competenza, al finanziamento
del fabbisogno sanitario regionale standard,
come stimati dal competente Dipartimento delle 
finanze. Ove si verifichino la perdita definitiva di 
quote di finanziamento condizionate alla verifica 
di adempimenti regionali, ai sensi della
legislazione vigente, ovvero un minore importo
effettivo delle risorse derivanti dalla manovra
fiscale regionale che finanzia l'esercizio, detti
eventi sono registrati come cancellazione dei
residui attivi nell'esercizio nel quale la perdita si 
determina definitivamente; 

b) accertano ed impegnano nel corso
dell'esercizio l'intero importo corrispondente al
finanziamento regionale del disavanzo sanitario
pregresso;

b) accertano ed impegnano nel corso
dell'esercizio l'intero importo corrispondente al
finanziamento regionale del disavanzo sanitario
pregresso;

3. Per la parte in conto capitale riferita all'edilizia 
sanitaria di cui all'articolo 20 della legge 11

3. Per la parte in conto capitale riferita all'edilizia 
sanitaria di cui all'articolo 20 della legge 11
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marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni,
le regioni accertano e impegnano nel corso
dell'esercizio l'importo corrispondente a quello
indicato nel decreto di ammissione al
finanziamento. In caso di revoca dell'
ammissione a finanziamento ai sensi dell'articolo 
1, comma 310, della legge 23 dicembre 2005, n. 
266, le regioni registrano detto evento
nell'esercizio nel quale la revoca è disposta. 

marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni,
le regioni accertano e impegnano nel corso
dell'esercizio l'importo corrispondente a quello
indicato nel decreto di ammissione al
finanziamento. In caso di revoca dell'
ammissione a finanziamento ai sensi dell'articolo 
1, comma 310, della legge 23 dicembre 2005, n. 
266, le regioni registrano detto evento
nell'esercizio nel quale la revoca è disposta. 

Art. 21
(Accensione di conti di tesoreria

intestati alla sanità)

Art. 21
(Accensione di conti di tesoreria

intestati alla sanità)

1. Per garantire trasparenza e confrontabilità dei 
flussi di cassa relativi al finanziamento del
fabbisogno sanitario regionale standard: 

1. Per garantire trasparenza e confrontabilità dei 
flussi di cassa relativi al finanziamento del
fabbisogno sanitario regionale standard: 

a) le risorse destinate al finanziamento del
fabbisogno sanitario regionale standard che
affluiscono nei conti di tesoreria unica intestati
alle singole regioni e a titolo di trasferimento dal 
Bilancio dello Stato e di anticipazione mensile di 
tesoreria sono versate in conti di tesoreria unica 
appositamente istituiti per il finanziamento del
servizio sanitario nazionale e funzionanti
secondo le modalità di cui all'articolo 7 del
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279; 

a) le risorse destinate al finanziamento del
fabbisogno sanitario regionale standard che
affluiscono nei conti di tesoreria unica intestati
alle singole regioni e a titolo di trasferimento dal 
Bilancio dello Stato e di anticipazione mensile di 
tesoreria sono versate in conti di tesoreria unica 
appositamente istituiti per il finanziamento del
servizio sanitario nazionale e funzionanti
secondo le modalità di cui all'articolo 7 del
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279; 

b) le ulteriori risorse destinate al finanziamento
del Servizio sanitario nazionale sono versate in
appositi conti correnti intestati alla sanità presso 
i tesorieri delle regioni secondo le modalità
previste dall'articolo 77-quater, comma 2, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito 
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133.

b) le ulteriori risorse destinate al finanziamento
del Servizio sanitario nazionale sono versate in
appositi conti correnti intestati alla sanità presso 
i tesorieri delle regioni secondo le modalità
previste dall'articolo 77-quater, comma 2, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito 
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133.

2. Ai fini della rilevazione SIOPE le regioni sono 
identificate da distinti codici-ente, riguardanti la
gestione non sanitaria e la gestione sanitaria.

2. Ai fini della rilevazione SIOPE le regioni sono 
identificate da distinti codici-ente, riguardanti la
gestione non sanitaria e la gestione sanitaria. 

Art. 22
(Individuazione delle responsabilità all'interno 

delle regioni nel caso di sussistenza della 
gestione sanitaria accentrata presso la regione)

Art. 22
(Individuazione delle responsabilità all'interno 

delle regioni nel caso di sussistenza della 
gestione sanitaria accentrata presso la regione)

1. Le regioni che esercitano la scelta di gestire
direttamente presso la regione una quota del
finanziamento del proprio servizio sanitario di cui 
all'articolo 19, comma 2, lettera b), punto i),
individuano nella propria struttura organizzativa
uno specifico centro di responsabilità, d'ora in

1. Le regioni che esercitano la scelta di gestire
direttamente presso la regione una quota del
finanziamento del proprio servizio sanitario di cui 
all'articolo 19, comma 2, lettera b), punto i),
individuano nella propria struttura organizzativa
uno specifico centro di responsabilità, d'ora in
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poi denominato gestione sanitaria accentrata
presso la regione, deputato all'implementazione
ed alla tenuta di una contabilità di tipo
economico-patrimoniale atta a rilevare, in
maniera sistematica e continuativa, i rapporti
economici, patrimoniali e finanziari intercorrenti 
fra la singola regione e lo Stato, le altre regioni, 
le aziende sanitarie, gli altri enti pubblici ed i
terzi vari, inerenti le operazioni finanziate con
risorse destinate ai rispettivi servizi sanitari
regionali.

poi denominato gestione sanitaria accentrata
presso la regione, deputato all'implementazione
ed alla tenuta di una contabilità di tipo
economico-patrimoniale atta a rilevare, in
maniera sistematica e continuativa, i rapporti
economici, patrimoniali e finanziari intercorrenti
fra la singola regione e lo Stato, le altre regioni, 
le aziende sanitarie, gli altri enti pubblici ed i
terzi vari, inerenti le operazioni finanziate con
risorse destinate ai rispettivi servizi sanitari
regionali.

2. Il responsabile della gestione sanitaria
accentrata presso la regione registra i fatti
gestionali nel libro giornale e li imputa ai conti
relativi a singole categorie di valori omogenei,
provvedendo alla rilevazione dei costi, dei ricavi 
e delle variazioni negli elementi attivi e passivi
del patrimonio, in modo da dame
rappresentazione nel bilancio di esercizio. 

2. Il responsabile della gestione sanitaria
accentrata presso la regione registra i fatti
gestionali nel libro giornale e li imputa ai conti
relativi a singole categorie di valori omogenei,
provvedendo alla rilevazione dei costi, dei ricavi 
e delle variazioni negli elementi attivi e passivi
del patrimonio, in modo da dame
rappresentazione nel bilancio di esercizio. 

3. Le regioni individuano il responsabile della
gestione sanitaria accentrata presso la regione
che è tenuto:

3. Le regioni individuano il responsabile della
gestione sanitaria accentrata presso la regione
che è tenuto:

a) all'elaborazione e all'adozione del bilancio di
esercizio della gestione sanitaria accentrata
presso la regione; 

a) all'elaborazione e all'adozione del bilancio di
esercizio della gestione sanitaria accentrata
presso la regione; 

b) alla coerente compilazione, con il bilancio di
esercizio della gestione sanitaria accentrata
presso la regione, dei modelli ministeriali CE e
SP di cui al decreto ministeriale 13 novembre
2007 e s.m.i., e relativi all'ente ivi identificato con 
il codice "000"; 

b) alla coerente compilazione, con il bilancio di
esercizio della gestione sanitaria accentrata
presso la regione, dei modelli ministeriali CE e
SP di cui al decreto ministeriale 13 novembre
2007 e successive modificazioni e integrazioni,
e relativi all'ente ivi identificato con il codice
"000";

c) alla redazione del bilancio sanitario
consolidato mediante il consolidamento dei conti 
della gestione accentrata stessa e dei conti degli 
enti di cui all'articolo 19, comma 2, lettera c),
secondo le modalità definite nell'articolo 32. In
sede di consolidamento, il responsabile della
gestione sanitaria accentrata presso la regione
garantisce la coerenza del bilancio sanitario
consolidato con le risultanze dei modelli
ministeriali CE e SP di cui al decreto ministeriale 
13 novembre 2007 e s.m.i. e relative all'ente ivi 
identificato con il codice "999". In sede di
consolidamento, il responsabile della gestione
sanitaria accentrata presso la regione ed il
responsabile della predisposizione del bilancio
regionale, assicurano l'integrale raccordo e
riconciliazione tra le poste iscritte e
contabilizzate in termini di contabilità

c) alla redazione del bilancio sanitario
consolidato mediante il consolidamento dei conti 
della gestione accentrata stessa e dei conti degli 
enti di cui all'articolo 19, comma 2, lettera c),
secondo le modalità definite nell'articolo 32. In
sede di consolidamento, il responsabile della
gestione sanitaria accentrata presso la regione
garantisce la coerenza del bilancio sanitario
consolidato con le risultanze dei modelli
ministeriali CE e SP di cui al decreto ministeriale 
13 novembre 2007 e successive modificazioni e 
integrazioni e relative all'ente ivi identificato con 
il codice "999". In sede di consolidamento, il
responsabile della gestione sanitaria accentrata
presso la regione ed il responsabile della
predisposizione del bilancio regionale,
assicurano l'integrale raccordo e riconciliazione
tra le poste iscritte e contabilizzate in termini di 
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economico-patrimoniaIe e quelle iscritte in
termini di contabilità finanziaria. Tale
riconciliazione è obbligatoriamente riportata
nella nota integrativa di cui all'articolo 32;

contabilità economico-patrimoniaIe e quelle
iscritte in termini di contabilità finanziaria. Tale
riconciliazione è obbligatoriamente riportata
nella nota integrativa di cui all'articolo 32;

d) presso il centro di responsabilità regionale,
con riferimento alla sola gestione sanitaria
accentrata presso la regione di cui all'articolo 19, 
comma 2, lettera b), punto i), opera un collegio
sindacale composto da tre membri designati
rispettivamente dal Ministero dell'economia e
delle finanze e dal Ministero della salute e dalla 
Conferenza delle regioni e delle province
autonome.

d) le regioni individuano un responsabile
regionale che certifichi, con riferimento alla
gestione sanitaria accertata presso la
regione:

i. in sede di rendicontazione
trimestrale, la regolare tenuta dei libri
contabili e della contabilità, la riconciliazione 
dei dati della gestione accentrata con le
risultanze del bilancio finanziario, la
riconciliazione dei dati di cassa, la coerenza
dei dati inseriti nei modelli ministeriali di
rilevazione dei conti con le risultanze della
contabilità;

ii. in sede di rendicontazione annuale,
quando indicato al punto i), nonché la
corrispondenza del bilancio alle risultanze
della contabilità.

Art. 23
(Individuazione delle responsabilità

all’interno delle regioni nel caso di gestione 
integrale del finanziamento del servizio

sanitario regionale presso gli enti di cui del 
servizio sanitario regionale)

Art. 23
(Individuazione delle responsabilità

all’interno delle regioni nel caso di gestione 
integrale del finanziamento del servizio

sanitario regionale presso gli enti di cui del 
servizio sanitario regionale)

1. Le regioni che non esercitano la scelta di
gestire direttamente presso la regione una quota 
del finanziamento del proprio servizio sanitario
di cui all' articolo 19, comma 2, lettera b), punto 
i):

1. Le regioni che non esercitano la scelta di
gestire direttamente presso la regione una quota 
del finanziamento del proprio servizio sanitario
di cui all' articolo 19, comma 2, lettera b), punto 
i):

a) ne danno preventivamente comunicazione ai 
Ministeri dell'economia e delle finanze e della
salute;

a) ne danno preventivamente comunicazione ai 
Ministeri dell'economia e delle finanze e della
salute;

b) trattano presso la regione le sole operazioni
di consolidamento dei conti sanitari degli enti di 
cui all'articolo 19, comma 2, lettera c), come
disciplinato dall'articolo 22, comma 3, lettera c).
A tal fine è comunque formalmente individuato
un responsabile presso la regione, al quale si
applicano le disposizioni recate dall'articolo 32; 

b) trattano presso la regione le sole operazioni
di consolidamento dei conti sanitari degli enti di 
cui all'articolo 19, comma 2, lettera c), come
disciplinato dall'articolo 22, comma 3, lettera c).
A tal fine è comunque formalmente individuato
un responsabile presso la regione, al quale si
applicano le disposizioni recate dall'articolo 32; 

c) non possono effettuare, a valere sui capitoli di 
spesa del servizio sanitario regionale, operazioni
di gestione diverse dal mero trasferimento delle 
somme agli enti del servizio sanitario regionale
di cui all'articolo 19, comma 2, lettera c). A tal

c) non possono effettuare, a valere sui capitoli di 
spesa del servizio sanitario regionale, operazioni 
di gestione diverse dal mero trasferimento delle 
somme agli enti del servizio sanitario regionale
di cui all'articolo 19, comma 2, lettera c). A tal
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fine le regioni destinano in ciascun esercizio agli 
enti del servizio sanitario regionale l'intero
importo del finanziamento previsto nell'esercizio 
di riferimento. 

fine le regioni destinano in ciascun esercizio agli 
enti del servizio sanitario regionale l'intero
importo del finanziamento previsto nell'esercizio 
di riferimento. 

Art. 24
(Libri obbligatori della gestione sanitaria 

accentrata presso la regione)

Art. 24
(Libri obbligatori della gestione sanitaria 

accentrata presso la regione)

1. Nelle regioni che esercitano la scelta di
gestire direttamente presso la regione una quota 
del finanziamento del proprio servizio sanitario
di cui all'articolo .19, comma 2, lettera b), punto 
i), i libri contabili obbligatori della gestione
sanitaria accentrata presso la regione sono il
libro giornale ed il libro degli inventari. Il libro
giornale registra indistintamente, in ordine
cronologico, tutti i fatti di gestione che abbiano
rilievo sui risultati d'esercizio. Il libro degli
inventari contiene l’indicazione e la valutazione
di tutte le attività e le passività relative alla
gestione sanitaria accentrata presso la regione. 
All'aggiornamento del libro degli inventari si
provvede al termine dell’esercizio. 

1. Nelle regioni che esercitano la scelta di
gestire direttamente presso la regione una quota 
del finanziamento del proprio servizio sanitario
di cui all'articolo .19, comma 2, lettera b), punto 
i), i libri contabili obbligatori della gestione
sanitaria accentrata presso la regione sono il
libro giornale ed il libro degli inventari. Il libro
giornale registra indistintamente, in ordine
cronologico, tutti i fatti di gestione che abbiano
rilievo sui risultati d'esercizio. Il libro degli
inventari contiene l’indicazione e la valutazione
di tutte le attività e le passività relative alla
gestione sanitaria accentrata presso la regione.
All'aggiornamento del libro degli inventari si
provvede al termine dell’esercizio. 

Art. 25
(Bilancio preventivo economico annuale)

Art. 25
(Bilancio preventivo economico annuale)

1. Gli enti di cui all'articolo 19, comma 2, lettera 
b), punto i), ove ricorrano le condizioni ivi
previste, e lettera c) predispongono un bilancio
preventivo economico annuale, in coerenza con 
la programmazione sanitaria e con la
programmazione economico-finanziaria della
regione.

1. Gli enti di cui all'articolo 19, comma 2, lettera 
b), punto i), ove ricorrano le condizioni ivi
previste, e lettera c) predispongono un bilancio
preventivo economico annuale, in coerenza con 
la programmazione sanitaria e con la
programmazione economico-finanziaria della
regione.

2. Il bilancio preventivo economico annuale
include un conto economico preventivo e un
piano dei flussi di cassa prospettici, redatti
secondo gli schemi di conto economico e di
rendiconto finanziario previsti dall'articolo 26. Al 
conto economico preventivo è allegato il conto
economico dettagliato, secondo lo schema CE
di cui al decreto ministeriale 13 novembre 2007 
e s.m.i. 

2. Il bilancio preventivo economico annuale
include un conto economico preventivo e un
piano dei flussi di cassa prospettici, redatti
secondo gli schemi di conto economico e di
rendiconto finanziario previsti dall'articolo 26. Al 
conto economico preventivo è allegato il conto
economico dettagliato, secondo lo schema CE
di cui al decreto ministeriale 13 novembre 2007 
e successive modificazioni e integrazioni. 

3. Il bilancio preventivo economico annuale è
corredato da una nota illustrativa, dal piano degli 
investimenti e da una relazione redatta dal
direttore generale per gli enti di cui alla lettera c)
del comma 2 dell'articolo 19 e dal responsabile
della gestione sanitaria accentrata presso la

3. Il bilancio preventivo economico annuale è
corredato da una nota illustrativa, dal piano degli 
investimenti e da una relazione redatta dal
direttore generale per gli enti di cui alla lettera c)
del comma 2 dell'articolo 19 e dal responsabile
della gestione sanitaria accentrata presso la
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regione per gli enti di cui all'articolo 19, comma 
2, lettera b), punto i), ove ricorrano le condizioni 
ivi previste. La nota illustrativa esplicita i criteri
impiegati nell' elaborazione del bilancio
preventivo economico annuale; la relazione del
direttore generale o del responsabile della
gestione sanitaria accentrata evidenzia i
collegamenti con gli altri atti di programmazione 
aziendali e regionali; il piano degli investimenti
definisce gli investimenti da effettuare nel
triennio e le relative modalità di finanziamento. Il 
bilancio preventivo economico annuale degli enti 
di cui all'articolo 19, comma 2, lettera c) e lettera 
b), punto i), ove ricorrano le condizioni ivi
previste, deve essere corredato dalla relazione
del collegio sindacale. 

regione per gli enti di cui all'articolo 19, comma 
2, lettera b), punto i), ove ricorrano le condizioni 
ivi previste. La nota illustrativa esplicita i criteri
impiegati nell' elaborazione del bilancio
preventivo economico annuale; la relazione del 
direttore generale o del responsabile della
gestione sanitaria accentrata evidenzia i
collegamenti con gli altri atti di programmazione 
aziendali e regionali; il piano degli investimenti
definisce gli investimenti da effettuare nel
triennio e le relative modalità di finanziamento. Il 
bilancio preventivo economico annuale degli enti 
di cui all'articolo 19, comma 2, lettera c) e lettera 
b), punto i), ove ricorrano le condizioni ivi
previste, deve essere corredato dalla relazione
del collegio sindacale. 

4. Gli enti di cui alla lettera d), del comma 2
dell'articolo 19 predispongono un bilancio
preventivo economico annuale, corredato da
una nota illustrativa che espliciti i criteri impiegati 
nell'elaborazione dello stesso, nonché da un
piano degli investimenti che definisca gli
investimenti da effettuare nel triennio e le
relative modalità di finanziamento. Il bilancio
preventivo economico annuale deve essere
corredato dalla relazione del collegio dei
revisori. Con delibera del direttore generale, il
bilancio preventivo economico annuale,
corredato dalla nota illustrativa, dal piano
triennale degli investimenti e dalla relazione del 
collegio dei revisori, viene sottoposto al
Consiglio di amministrazione dell'ente per
l'approvazione.

4. Gli enti di cui alla lettera d), del comma 2
dell'articolo 19 predispongono un bilancio
preventivo economico annuale, corredato da
una nota illustrativa che espliciti i criteri impiegati 
nell'elaborazione dello stesso, nonché da un
piano degli investimenti che definisca gli
investimenti da effettuare nel triennio e le
relative modalità di finanziamento. Il bilancio
preventivo economico annuale deve essere
corredato dalla relazione del collegio dei
revisori. Con delibera del direttore generale, il
bilancio preventivo economico annuale,
corredato dalla nota illustrativa, dal piano
triennale degli investimenti e dalla relazione del 
collegio dei revisori, viene sottoposto al
Consiglio di amministrazione dell'ente per
l'approvazione.

Art. 26
(Bilancio di esercizio e schemi di bilancio

degli enti del SSN)

Art. 26
(Bilancio di esercizio e schemi di bilancio

degli enti del SSN)

1. Il bilancio d'esercizio è redatto con riferimento 
all'anno solare. Si compone dello stato
patrimoniaIe, del conto economico, del
rendiconto finanziario e della nota integrativa ed 
è corredato da una relazione sulla gestione
sottoscritta dal direttore generale, per gli enti di 
cui alle lettere c) e d) del comma 2 dell'articolo 
19, e dal responsabile della gestione sanitaria
accentrata presso la regione, per gli enti di cui
all'articolo 19, comma 2, lettera b), punto i), ove 
ricorrano le condizioni ivi previste. 

1. Il bilancio d'esercizio è redatto con riferimento 
all'anno solare. Si compone dello stato
patrimoniale, del conto economico, del
rendiconto finanziario e della nota integrativa ed 
è corredato da una relazione sulla gestione
sottoscritta dal direttore generale, per gli enti di 
cui alle lettere c) e d) del comma 2 dell'articolo 
19, e dal responsabile della gestione sanitaria
accentrata presso la regione, per gli enti di cui
all'articolo 19, comma 2, lettera b), punto i), ove 
ricorrano le condizioni ivi previste. 

2. Il bilancio di esercizio predisposto dagli enti di 
cui alla lettera d), comma 2, dell'articolo 19 viene 

2. Il bilancio di esercizio predisposto dagli enti di 
cui alla lettera d), comma 2, dell'articolo 19 viene 
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sottoposto al Consiglio di amministrazione
dell'ente per l'approvazione. 

sottoposto al Consiglio di amministrazione
dell'ente per l'approvazione. 

3. Per conferire struttura uniforme alle voci del
bilancio preventivo economico annuale e del
bilancio d'esercizio, nonché omogeneità ai valori 
inseriti in tali voci, gli enti di cui all'articolo 19,
comma 2, lettera c) e lettera b), punto i), ove
ricorrano le condizioni ivi previste redigono il
bilancio di esercizio secondo gli appositi schemi 
di cui all'allegato n. 2, che costituiscono parte
integrante del presente decreto legislativo. Gli
enti di cui alla lettera d), comma 2, dell'articolo
19 adottano i medesimi schemi di bilancio,
adattando la nota integrativa e la relazione sulla 
gestione alle specificità del proprio ambito
operativo.

3. Per conferire struttura uniforme alle voci del
bilancio preventivo economico annuale e del
bilancio d'esercizio, nonché omogeneità ai valori 
inseriti in tali voci, gli enti di cui all'articolo 19,
comma 2, lettera c) e lettera b), punto i), ove
ricorrano le condizioni ivi previste redigono il
bilancio di esercizio secondo gli appositi schemi 
di cui all'allegato n. 2, che costituiscono parte
integrante del presente decreto legislativo. Gli
enti di cui alla lettera d), comma 2, dell'articolo
19 adottano i medesimi schemi di bilancio,
adattando la nota integrativa e la relazione sulla 
gestione alle specificità del proprio ambito
operativo.

4. Per gli enti di cui all'articolo 19, comma 2,
lettera c) e lettera b), punto i), ove ricorrano le
condizioni ivi previste, la nota integrativa deve
contenere anche i modelli CE ed SP per
l'esercizio in chiusura e per l'esercizio
precedente e la relazione sulla gestione deve
contenere anche il modello di rilevazione LA, di 
cui al decreto ministeriale 18 giugno 2004 e
s.m.i., per l'esercizio in chiusura e per l'esercizio 
precedente, nonché un'analisi dei costi sostenuti 
per l'erogazione dei servizi sanitari, distinti per
ciascun livello essenziale di assistenza. 

4. Per gli enti di cui all'articolo 19, comma 2,
lettera c) e lettera b), punto i), ove ricorrano le
condizioni ivi previste, la nota integrativa deve
contenere anche i modelli CE ed SP per
l'esercizio in chiusura e per l'esercizio
precedente e la relazione sulla gestione deve
contenere anche il modello di rilevazione LA, di 
cui al decreto ministeriale 18 giugno 2004 e
successive modificazioni e integrazioni, per
l'esercizio in chiusura e per l'esercizio
precedente, nonché un'analisi dei costi sostenuti 
per l'erogazione dei servizi sanitari, distinti per
ciascun livello essenziale di assistenza. 

Art. 27
(Piano dei conti)

Art. 27
(Piano dei conti)

1. Al fine di soddisfare le esigenze di
standardizzazione delle procedure contabili e
dei debiti informativi previsti dalla normativa
vigente, ciascuna voce del piano dei conti degli 
enti di cui all'articolo 19, comma 2, lettera c) e
lettera b), punto i), ove ricorrano le condizioni ivi 
previste, deve essere univocamente
riconducibile ad una sola voce dei modelli di
rilevazione SP o CE di cui al decreto ministeriale 
13 novembre 2007 e s.m.i. 

1. Al fine di soddisfare le esigenze di
standardizzazione delle procedure contabili e
dei debiti informativi previsti dalla normativa
vigente, ciascuna voce del piano dei conti degli 
enti di cui all'articolo 19, comma 2, lettera c) e
lettera b), punto i), ove ricorrano le condizioni ivi 
previste, deve essere univocamente
riconducibile ad una sola voce dei modelli di
rilevazione SP o CE di cui al decreto ministeriale 
13 novembre 2007 e successive modificazioni e 
integrazioni.

2. Gli enti di cui al comma 1 possono dettagliare 
il proprio piano dei conti inserendo ulteriori
sottovoci, rispetto a quelle di cui ai modelli di
rilevazione SP e CE di cui al decreto ministeriale 
13 novembre 2007 e s.m.i, secondo le proprie
esigenze informative. 

2. Gli enti di cui al comma 1 possono dettagliare il 
proprio piano dei conti inserendo ulteriori sottovoci, 
rispetto a quelle di cui ai modelli di rilevazione SP 
e CE di cui al decreto ministeriale 13 novembre
2007 e successive modificazioni e integrazioni,
secondo le proprie esigenze informative. 




